
cale, attraverso la presenza  
delle ñpezze giustificative, 
pone in particolare risalto 
quale sia stata la gestione 
amministrativa del nostro 
Sodalizio che ha sempre 
agito sotto il motto ñLa for-
za dellôE.R.A. ¯ la traspa-
renza e la cristallinit¨ò e 
sulla base di questi principi 
ha operato nella sua ge-
stione non solo amministra-
tiva ma anche politica. 
Allôinterno del notiziario voi 
potrete consultare , senza 
alcun problema, i due bilan-
ci approvati; cos³ come an-
che nello spirito della pi½ 
ampia trasparenza,  chi so-
cio non ¯, potr¨ accedere 
alla lettura degli stessi dati 
contenuti nei due bilanci 
attraverso il sito associativo 

Marzo: ¯ tempo di bilanci. 
Cô¯ chi i bilanci se li predi-
spone in gran segreto e li 
conserva gelosamente in 
appositi spazi quasi irrag-
giungibili, chi li predispone 
confidando nel fatto che, 
difficilmente, i numeri ver-
ranno poi controllati dai 
soci (siano essi membri di 
associazioni o di societ¨), 
cô¯ chi li propone allôassem-
blea ma non riesce a farseli 
approvare e per ci¸ applica 
il sistema tipicamente italia-
no, del  cosiddetto: ñtira a 
campareò tanto poi,  tutto  
si ñaggiustaò bene o male; 
infine, poi, cô¯  chi, invece, 
come la nostra dirigenza 
E.R.A., ha deciso che i bi-
lanci devono essere CHIA-
RI, facilmente LEGGIBILI e 

COMPRENSIBILI da tutti, 
ma, soprattutto, devono es 
sere PUBBLICI ! 
Con questo spirito, lo scor-
so 7 marzo, la Presidenza 
E.R.A. ci ha dato mandato 
affinch¯ si procedesse alla 
pubblicazione, a seguito di 
approvazione della dirigen-
za nazionale, dei due bi-
lanci, quello consuntivo, re 
lativo al 2014 e quello pre-
ventivo, relativo al 2015. 
Nella stesura fatta e volu-
tamente stilata in forma 
semplice, accessibile  e 
comprensibile da chiun-
que, senza bisogno di spie 
gazioni rispetto alle singole 
voci, si evidenziano tutte le 
entrate e le uscite che, re-
golarmente vagliate e con-
trollate dal ñCollegio Sinda-

 

NUOVA 

 Anno 2Á       n. 4 Aprile 2015 

 

 

 

 

www.era.eu che, come no-
to, ¯ aperto a tutti soci e 
non soci, e questo anche 
perch® la nostra E.R.A. non 
maschera o nasconde al-
cunch®,  in tema di bilanci 
cos³ come nella sua politica 
associativa.  
Con ci¸ abbiamo da evi-
denziare un solo unico ram 
marico, cosa questa, che 
possiamo racchiudere in 
una  semplice quanto pur-
troppo attuale constatazio-
ne, che ci porta a riflettere 
su quanto sarebbe stato 
bello, per gli OM italiani, se 
anche alcune  altre associa 
zioni, nazionali e/o sedicen-
ti tali, pi½ o meno ñblasona 
teò, e ñriccheò di sedicenti 
costanti adesioni, avessero 
seguito il nostro esempio.  

http://www.era.eu/
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di Steve Nichols - GÏKYA del comitato studi propagazione del RSGB. 

Traduzione ed adattamento di Giovanni  Franciaï IÏKQB autorizzata personalmente dallôautore. 

I 21 Mhz. Molto da offrire. 
Questo mese andiamo a vedere i 21 Mhz , lasciando le altre due bande 
alte , 24 e 28 Mhz, a quando le condizioni dellôE sporadico  le renderan-
no vive nei successivi due mesi . I 15 metri - 21 Mhz , ¯ una banda che 
pu¸ offrire molto ï le antenne sono pi½ piccole di quelle usate per i 14 
Mhz ed avete ben 450 Khz con cui poter giocare.                                                                                                        
Lôassorbimento dello strato D , che mi potreste rammentare essere 
relazionato allôinverso del quadrato della frequenza , ¯ anchôesso mino-
re rispetto a quello delle bande inferiori , il che significa che potete per-
sino collegare stazioni con un S1 o S2 senza problemi !   
Provateci in 80 metri se vi riesce !!!                                                                                   
Sulle frequenze pi½ alte , ho potuto collegare stabilmente stazioni il cui 
segnale non muoveva affatto lo S meter ! Fin qui tutto bene , cos³é.. 
dovô¯ il trucco ?                                                                                                  
Il problema con i 15 metri ¯ che hanno bisogno di un flusso solare piut-
tosto forte per animarsi e , al momento in cui st¸ scrivendo ( 2008 ) , 
stiamo ancora attendendo il ciclo solare N. 24 per vederli a pieno 
ñregimeò.                                                                                                                                                                 
Non si pu¸ dire , comunque , che non ci possano essere buone apertu-
re in 15 metri anche se con bassi livelli di flusso solare , che potrebbero 
per¸ essere spesso fugaci e deboli , di breve durata , o non esserci per 
niente. Allora cosa possiamo aspettarci sui 15 metri in Aprile ? Se anco-
ra non avete un programma di previsione di propagazione , usate la HF 
Chart da RADCOM , preparata da Gwin - G4FKH.                                                    
Usando un programma di previsione ionosferica basato su VOACAP 
come VOA-Prop oppure Ace-HF ( Di cui vedete una schermata nellôim-
magine sottostante ) e considerando un numero di 22 macchie solari , 
vediamo che ci sono virtualmente zero probabilit¨ di aperture notturne 

sui 15 metri , per chi 
risiede nel Regno 
Unito.  
Una volta che il sole 
si ¯ levato in cielo , il 
livello di ionizzazione 
degli strati F1 ed F2 
sale abbastanza velo 
cemente  e non pu¸ 
supportare la propa-
gazione sulle bande 
pi½ alte.  
Ci sono sempre 
eccezioni a questa 
regola , specialmen-
te se ci sono disturbi 
solari .  

Se gli indici A e K salgono repentinamente e quello Bz volge verso il 
Sud   ( guardate la pagina: www.solarcycle24.com  N.D.T. ) , potreste 
beneficiare dei rafforzamenti dello strato E aurorale di notte che potreb-
be darvi contatti a breve distanza in Europa , che sono comunque rari.                                                                       
In questo punto del ciclo solare , i disturbi geomagnetici causati dai 
bagliori solari o eruzioni di massa coronale , che nel medesimo istante 
espellono massicce nubi calde e gas ionizzati caldi , non sono ricorrenti 
come invece lo saranno allôapprossimarsi del massimo del ciclo solare 
stesso .                                                                                                                          
Una volta che il ciclo solare sar¨ al suo massimo entro un paio di anni 
( Tenete presente il fatto che questo articolo ¯ stato redatto nel 2008 
N.D.T.) ci potremo aspettare pi½ disturbi solari  , notizia che non ¯ buo-
na per la propagazione in HF.              
Cosa udremo?  
Con un numero previsto di 22 macchie solari per il mese di Aprile , ve-
dremo che i 15 metri si apriranno lentamente al mattino  intorno alle ore 
8:00 , con una propagazione debole dal Nord Africa ed Europa Centra-
le .                                                                                                                                                                              
A mezzogiorno , sebbene ancora abbastanza debolmente , la maggior 
parte dellôAfrica centrale ed Ovest sar¨ collegabile.  

Durante la giornata la propagazione si materializzer¨ anche verso il 
sud dellôAfrica  scivolando verso il Sudamerica prima del tramonto.                                                                                                                                     
Al tramonto , comunque, aspettatevi che i 15 metri si chiudano 
rapidamente .  
A causa del basso livello di ionizzazione potreste inoltre trovare 
unôaltra apparente anomal³a .  
Lo strato F potrebbe non essere in grado di riflettere quei segnali in 
15 metri  che abbiano un angolo relativamente alto.                                                                                                                                                                                 
Questo significa che potreste udire segnai DX ( che arrivano 
sullôantenna con un segnale angolato tipico di 10Á) ma  allo stesso 
tempo , non udreste lôinterno dellôEuropa come Germania od Italia.                                                                                  
Con lôavanzare del ciclo solare n.24 e lôaumento delle macchie 
solari/flusso solare  possiamo aspettarci di avere pi½ ñ disponibili ñ i 
15 metri.  
Le previsioni che considerano un numero di 50 macchie solari , 
mostrano molta pi½ affidabilit¨ per la maggior parte dellôAfrica in 
Aprile e persino anche lôAntartico sar¨ possibile nei tardi pomeriggi.                                                                                            
Con un flusso solare alto ed unôantenna decente come una yagi a 
9 , 18 o pi½ metri di altezza , potrebbero essere possibili  aperture 
su lungo percorso verso il Pacifico s³a dopo lôalba che nel tardo 
pomeriggio. Vedrete che una buona antenna vi aiuter¨ .   
Le Long wire , G5RV e Windom  non saranno performanti per i 15 
metri e saranno probabilmente ñ battuteò persino da un dipolo 
mezzôonda piazzato a 7 ï 10 metri di altezza.                                                                                                                                                                           
Potreste essere sorpresi che non abbia menzionato la propagazio-
ne in 15 metri sugli USA.  
Questo perch® i mesi dellôequinozio ( Tardo Marzo/inizio Aprile e 
nuovamente tardo Settembre/inizio Ottobre ) tendono a favorire i 
percorsi nord/sud dove  la ionizzazione nord sud dellôequatore 
tende ad essere simile.                                                                                                                                                                         
Se volete fare collegamenti ñoltre lo stagnoò ( traduzione originale 
per intendere lôoceano N.D.T. ) durante il mese di Aprile , i 14 Mhz 
sarebbero una scommessa pi½ sicura.                                                                                                                                
Collegare gli USA in 21 Mhz ¯ pi½ probabile nel tardo Ottobre/
Novembre o Dicembre/Gennaio , quando il sole si trova nellôemisfe-
ro Sud.  
Un buon programma di previsione ionosferica vi aiuter¨ a capire 
quanto scritto.                                                                                                                                                                                 
Ora che iniziate a capire la propagazione di banda , tutto ci¸ ha 
senso.  
La MUF - massima frequenza usabile ï su di uno specifico percor-
so dal Regno Unito  potrebbe oscillare intorno ai 21 Mhz.                                                                                                                                                              
Per la maggior parte del tempo potreste non udire nulla ma improv-
visamente dei segnali possono apparire fuori dal qrm per poi scom-
parire nuovamente alcuni minuti pi½ tardi .  
Una rapida occhiata alla banda potrebbe portarvi a credere che s³a 
totalmente morta , ma potreste sbagliarvi. Pazientate !                                                                                                                                                      
Un suggerimento ¯ quello di controllare la propagazione sui 18 
Mhz .  
Una apertura DX su questa banda , potrebbe suggerirvi che lo 
stesso st³a accadendo contemporaneamente anche sui 21 Mhz . 
Controllate anche il progetto internazionale ñ catena Beacon ñ, sui 
21.150 .  
Si tratta di una rete di beacons operanti esclusivamente sui 15 
Mhz , il che ñ ¯ realmente una vergogna ñ.                                  
Se il vostro CW fosse un poô arrugginito o non esistente  , allora i 
programmi VOAProp e ACE-HF possono essere configurati per 
mostrarvi quale beacon ¯ operativo al momento in cui vi mettete in 
ascolto .  
Assicuratevi per¸ che lôora mostrata dal vostro computer s³a esatta 
al secondo.                                                                                                                      
Per ulteriori dettagli sul progetto internazionale beacon ( IBP ) , 
andate su : www.ncdxf.org/beacons.html . 
Al prossimo mese con i 24 Mhz. 

Steve Nichols - GÏKYAéé.. 

http://www.solarcycle24.com/
http://www.ncdxf.org/beacons.html
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vo male alla malattia cronica gi¨ posseduta e posta in 
maniera latente all'interno dei loro cervelli, la ñinvidiosi 
da assoluta imbecillit¨ò questa malattia,come noto, sor-
ge al momento in cui i ñpazientiò affetti da quel morbo, 
per assoluta ignoranza delle regole e/o per loro assolu-
ta cretineria, non riescono ñal primo colpoò a collegare 
la tal stazione che ¯ invece regolarmente collegata da 
chi, con pazienza ed efficienza operativa, riesce a met-
tere a frutto il collegamento. Bene questa ulteriore pa-
tologia fa si che la mano che impugna il microfono o 
che si appoggia al ñtastoò telegrafico, abbia una 
ñcontrazioneò e faccia si che attraverso l'uso di questi 
strumenti venga emesso un particolare suono che, 
guarda caso, viene a cadere esattamente sulla stessa 

frequenza di trasmissione della sta-
zione DX, impedendo cos³ ai pi½ di 
poterla ascoltare. 

Ovviamente il tutto pu¸ avvenire 
anche con altri metodi di trasmissio-
ne con gli stessi risultati. 

Potremmo aggiungere a queste pa-
tologie anche quelle solitamente 
abusate di ñlinearismoò che preve-
dono l'uso di amplificatori lineari da 
svariati KW che ñimpestanoò la ban-
da nella convinzione che il corri-

spondente si lasci influenzare dal segnale e cos³ ri-
sponda all'europeo mentre chiama, ad esempio, lo sta-
tunitense; ma questa ¯ una pratica ormai diffusa ed 
ampiamente documentata nella branca della ñmedicina 
radiantistoco/stupidisticaò che da anni viene monitorata 
senza purtroppo alcun successo e/o miglioramento. 

Come vedete, l'insegnamento di ñDon DXò non ¯ valso 
ad alcunch¯, dato che mai, il bravo sacerdote, avrebbe 
immaginato che ci¸ che lui riteneva essere frutto di 
maleducazione radiantistica, fosse invece una vera e 
propria patologia sanitaria. 

A questo punto non ci resta che rassegnarci alla cosa 
e cercare di fare breccia su questo ñmodus operandiò 
magari anche attraverso la pubblicazione dei nominati-
vi di questi poveri malati affinch¯ chi li conosce possa 
aiutarli a superare le loro crisi. 

Questo ¯ ci¸ che ci ripromettiamo e che, probabilmen-
te, potrebbe dare adito alla pubblicazione di una appo-
sita rubrica periodica intitolata ñIl peggio nelle nostre 
bandeò con la pubblicazione, appunto, dei nominativi 
che ñascoltati e registratiò possano servire a monitorare 
le nostre frequenze, visto che oramai, nessun organo 
preposto, da anni, lo fa pi½ e con la speranza che al-
meno questo possa contribuire, se non alla scomparsa 
del fenomeno, almeno all'attenuazione dello stesso. 

Per chi, come chi scrive, ¯ radioamatore fin dal lontano 
1973, risulter¨ facile rammentarsi del vecchio ñcensoreò 
che scriveva sul periodico ufficiale dell'allora unica asso-
ciazione nazionale radiantistica e, firmando con lo pseudo-
nimo ñDon DXò, raccontava, ci¸ che in aria ascoltava, 
spesso cercando di moralizzare ed indirizzare, soprattutto i 
neofiti, verso un comportamento di un certo tipo, rispettoso 
del fatto che la frequenza ¯ di tutti, nessuno escluso, cer-
cava, dicevo, di indirizzare verso un comportamento con-
sono all'uso della radio ed all'occupazione delle frequenze, 
quanti chi, invece, provenendo da una porzione di frequen-
za all'epoca definita ñpirataò, avevano con non poca fatica 
sostenuto gli esami per la patente e cominciavano cos³ la 
loro avventura radiantistica. 

Bene ñDon DXò non elencava i nominativi di chi con il loro 
comportamento, avevano in qualche 
modo mancato di osservare quella 
ñetica comportamentaleò che faceva 
degli OM italiani dei veri e propri 
ñgentlemanò dell'aria. Si limitava a 
citare la situazione in modo tale che, 
chi la ñmarachellaò aveva combina-
to, ci si riconoscesse e chi, invece, 
non ci si riconosceva evitasse di 
commettere lo stesso errore. 

Povero ñDon DXò probabilmente non 
avrebbe mai pensato che quelli che 
all'epoca erano i ñnoviziò della frequenza, col tempo, sa-
rebbero diventati ñex noviziò ma si sarebbero portati, co-
munque, appresso tutti i difetti che il povero ñprelatoò com-
batteva. Per questo, a distanza di tanti anni, continuiamo a 
sentire ed a assistere a situazioni che con l' ñHam Spiritò, 
oramai, ben poco hanno da spartire. Un pratico esempio ¯ 
dato nel constatare ci¸ che purtroppo continuamente av-
viene soprattutto in occasione delle spedizioni ed attivazio-
ni che da qualche tempo a questa parte, anche se con 
poca propagazione, si susseguono nelle nostre bande. 

Abbiamo potuto riscontrare direttamente, e credo che cia-
scuno di voi lo abbia potuto appurare di persona, come da 
qualche anno nella categoria i radioamatori siano vittime di 
un crudele quanto sottile male definito dagli specialisti co-
me una sorta di menomazione uditiva che non consente, a 
chi si mette in radio per collegare una determinata stazio-
ne di una certa rilevanza ed interesse, non consente, dice-
vo, di sentire ci¸ che la stazione attivatrice dichiara a gran 
voce... ignora, perch¯ appunto non sente a causa della 
sua menomazione, ad esempio, la richiesta di operare in 
ñsplitò, cos³ come la richiesta di chiamata riservata a quella 
certa porzione di mondo (only USA, only Asia, etc.etc.) . 

A quanto sopra, occorre aggiungere una nuova e marcata 
patologia, che a quanto pare colpisce in modo particolare 
una porzione di radioamatori che aggiungono questo nuo-

di Erasmo da Rotterdam 
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EUROPEAN RADIOAMATEURS ASSOCIATION 

CAUSALE ENTRATE USCITE 

Riporto saldo anno precedente  ú   5.116,97 ú        0, 00 
Quota sociale                                         ú 10.513,00     ú         0,00 
Servizio Bureau     ú   1.632,00     ú         0,00 
Giroconto      ú          0.00 ú       41,19 
Acquisto beni materali    ú          0,00 ú  1.334,21 
Aruba       ú     0,00 ú         7,29 
Assicurazioni      ú   15,00 ú  3.868,13 
Badge       ú     0,00 ú  1.593,08 
Banca       ú          0,00 ú     164,36 
Contributo alle sezioni    ú          0,00 ú     445,00 
Contributo volontario    ú        13,07 ú         0,00 
Fax        ú          0,00 ú       10,40 
Missione       ú          0,00 ú     712,65 
R.N.R.E.       ú          0,00 ú     150,00 
RadioKit       ú      128,00 ú     162,00 
Rappresentanza     ú     0,00 ú       62,00 
Rimborso      ú          0,00 ú  1.031,00 
Spese di cancelleria    ú          0,00 ú     304,26 
Spese di informatica    ú          0,00 ú     575,86 
Spese Postali      ú          0,00 ú     583,96 
Storno       ú      336,00 ú         0,00 
Uska       ú          0,00 ú     222,96 
        ===================== 
    TOTALE   ú 17.754,04 ú 11.268,35 
 
    SALDO TOTALE                ú 6.485,69 
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Riporto anno precedente   ú    6.485,69 
 
Quote sociali      ú  11.000.00  
Servizio bureau     ú    1.600,00     ú   1.600,00 
Abbonamento Radiokit    ú       150,31     ú      150,31 
Acquisto beni e materiali   ú                          ú   1.000,69 
Assicurazioni             ú   4.000,00 
Badge              ú      535,00 
Banca              ú      200,00 
Contributo alle sezioni           ú      500,00 
Missioni               ú   1.000,00  
Rappresentanza             ú      150,00 
Cancelleria             ú   1.000,00 
Informatica                    ú      600,00 
Posta              ú      500,00 
        ======================= 
      TOTALE ú 19.236,00         ú  11.236,00 
 
       SALDO   ú 8.000.00 
 
_________________________________________________________ 
RAMMENTIAMO A QUANTI VOLESSERO VERIFICARE I DATI QUI 
RIPORTATI, CHE NEL SITO www.era.eu SONO RIPORTATE, IN ORI-
GINALE, LE COPIE SCANNERATE DEI VERBALI RELATIVI AI DUE 
BILANCI, REGOLARMENTE FIRMATI IN CALCE DAL PRESIDENTE 
NAZIONALE MARCELLO VELLA, AI FINI DELLA ATTESTAZIONE 
DELLA STESURA ED APPROVAZIONE DEGLI STESSI, AVVENUTA A 
SEGUITO DI VERIFICA EFFETTUATA DAL COLLEGIO DEI SINDACI.

EUROPEAN RADIOAMATEURS ASSOCIATION 

CAUSALE ENTRATE USCITE 



. W.A.C.S. 

Worked All Caribbean Sea  

Ecco un altro interessante diploma non eccessiva-
mente difficile ma di indubbia soddisfazione. 

Occorre lavorare ed avere la conferma di almeno 33 
ñcountryò tra quelli presenti nellôelenco pi½ sotto inseri-
to e riferiti a  entit¨ presenti nellôelenco del DXCC (a 
cui oramai fanno riferimento quasi tutti i diplomi aventi 
per base il collegamento DX) insiti nel Mar dei Caraibi. 

Anche per questo diploma sono possibili numerose 
diverse modalit¨ d rilascio, quindi SSB, CW, RTTY e 
ñMistoò. 

Si tratta, anche in questo caso come per lôaltro diplo-
ma dei country africani,  di una targa serigrafata, fine-
mente rifinita nei particolari. Per ottenerla  occorre 

inviare una lista dettagliata dei collegamenti con una 
dichiarazione vistata da 2 OM o dall'award manager 
nazionale attestante che il richiedente e' in possesso 
delle QSL o, in alternativa, allegare alla richiesta foto-
copie ñrecto versoò delle stesse. Il manager si riserva 

di richiedere le QSL originali. 

Il costo della targa e' di 20 Euro o di 30 US$. L' elen-
co dei richiedenti verra' pubblicato su R.R. cos³ come 

nello stesso notiziario verranno, di volta in volta, pubblicati 
gli eventuali avanzamenti ottenuti dopo il primo rilascio  se 
non verr¨ richiesta direttamente con il massimo dei colle-
gamenti. 

Elenco dei countries validi: 
6Y Jamaica        KP4 Puerto RIco 

8P Barbados       KP5 Desecheo 

9Y Trinidad & Tobago P4 Aruba 

C6 Bahamas  PJ2 Curacao 

CO Cuba   PJ4 Bonaire 

FG Guadalupe  PJ5 Saba & St. Eustat. 

FM Martinica  PJ7 St. Maartwn 

FS Saint. Martin  TG Guatemala 

HH Haiti   TI Costarica 

HI Dominican  TI9 Cocos 

HK Colombia  V2 Antigua & Barbuda 

HK0 Malpelo   V3 Belize 

HK0 St. Andreas & Prov. V4 St.Kitts & Nevis 

HK Panama   VP2E Anguilla 

HR Honduras  VP2M Montserrat 

J3 Grenada   VP2V Brit. Virgin Isl. 

J6 S.ta Lucia  VP5 Turks & Caicos Is. 

J7 Dominica  XE Messico 

J8 St. Vincent   XF4 Revilla Gigedo 

KG4 Guantanamo Bay  YN Nicaragua 

KP1 Navassa   YV Venezuela 

KP2 Virgin Island  YV0 Aves 

.=========================. 

Le richieste del diploma dovranno essere inviate allôAward 
Manager: 

 IK7NXU Gaetano Giorgino 
Via M.d'Azeglio, 116  
70031 Andria (BA  

hǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ǇƻǘŜǘŜ ŀƴŎƘŜ 
ǎŎǊƛǾŜǊŜ ŀƭ ƳŀƴŀƎŜǊΣ Řƛ Ŏǳƛ 
ǾŜŘƛŀƳƻ ǉǳƛ ŀ ŬŀƴŎƻ ǳƴŀ 
Ŧƻǘƻ ǇǊŜǎŀ Řŀƭ ǎǳƻ ǎƛǘƻ ǎǳ 
vw½ΦŎƻƳ 

Lƭ ǎǳƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŜƳŀƛƭ ŝΥ  ƛƪтƴȄǳϪŀƭƛŎŜΦƛǘ ƻǇǇǳǊŜ ŀƴŘŀƴŘƻ ǎǳ CΦ.Φ 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ²Φ!Φ/Φ{Φ ²ƻǊƪŜŘ !ƭƭ /ŀǊƛōōŜŀƴ {Ŝŀ !ǿŀǊŘΣ ŘƻǾŜ 
ǇƻǘǊŜǘŜ ƛƴǘŜǊƭƻǉǳƛǊŜ ŘƛǊŜǧŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ DŀŜǘŀƴƻ ŜŘ ŀǾŜǊŜΣ ǎŜ 
ƻŎŎƻǊǊŜΣ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǊŀƎƎǳŀƎƭƛ Ŝ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŜŘ ŀƳōƛǘƻ ŘƛǇƭƻƳŀ ŎƘŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎŬƎǳǊŜǊŁ 
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Tutti noi siamo oramai  a conoscenza della scomparsa 
di IT9ZGY Pietro Marino (Piero per gli amici) avvenuta 
lo 18 luglio 2014, pochi sapevano che Piero era anche 
Presidente Onorario della nostra E.R.A., e tanti, pur 
sapendo della scomparsa, probabilmente ignorano la 
dimensione del personaggio in campo radioamatoriale. 

Va detto che Pietro Marino ¯, forse, il radioamatore 
italiano pi½ conosciuto al mondo, tanto che della sua 
scomparsa hanno parlato praticamente tutte le maggio-
ri associazioni radiantistiche del mondo. Il suo primo 
QSO avvenne nel lontanissimo ottobre del 1952 e, da 
allora, Piero non smise mai di operare sulle frequenze 
radioamatoriali raggiungendo vette impensabili per la 
maggior parte dei radioamatori di tutto il mondo, in par-
ticolare operando sulle bande ñbasseò di cui divenne un 
affermatissimo cultore. 
Fu dirigente nazionale della associazione italiana pi½ 
rappresentativa e per anni oper¸ in questa  veste con il 
solo intento di curare lôinteresse radiantistico dei ra-
dioamatori italiani in ogni contesto. 
Radioamatore fino allôultimo respiro, IT9ZGY ha con-
dotto tutta una interessante serie di studi sulla banda 
dei 160 metri, questi studi particolarmente apprezzati 
dalla comunit¨ mondiale vertono in particolare sullo 
studio della propagazione e per questo, quanto legato 
al comportamento verificato delle macchie solari, in 
particolare per ci¸ che caratterizza i collegamenti a 
lunga distanza. 
Non basterebbero decine e decine di pagine per de-
scrivere questa fantastica figura di OM, basti solo sa-
pere che in un articolo apparso nel febbraio 1997 sulla 
rivista americana ñCQ Contestò egli veniva definito co-
me uno dei pi½ importanti radioamatori italiani mentre il 
ñCQ Magazineò lo defin³ ñMr. Sicilyò dopo il suo succes-
so mondiale nel contest 160 metri del 1991. 
Con queste premesse, Il Direttivo Nazionale E.R.A. ha 
dato mandato al socio IT9YMM, recentemente nomina-

to Award Manager Nazionale, di organizzare il 1Á
Diploma ñMEMORIAL PIETRO MARINO IT9ZGYò le 
cui regole verranno a suo tempo indicate anche su 
questo Notiziario. Per ora   diremo che la data stabilita 
per le operazioni sar¨ dalle ore 00,00 utc del 11 luglio 
alle ore 24,00 utc del 19 luglio 2015. 
Sar¨ comunque nostra cura, tenevi informati ed ag-

giornati sul regolamento e sulle modalit¨ di svolgimen-

to della importante manifestazione radiantistica. 

 

 

Siamo lieti di comunicarvi che il giorno 1 
marzo u.s. il Consiglio Direttivo Nazionale 
ha deliberato lôincarico di ñAWARD MA-
NAGER E.R.A.ò affidandolo al socio 
IT9YMM Antonino Albanese. 
A seguito di ci¸, si informano le nostre 
Sezioni che fossero interessate ad orga-
nizzare Diplomi e/o contest, di prendere 
preventivamente contatto con il neo diri-
gente, relazionandosi con lui, e ci¸ anche 
in fase preventiva, onde evitare duplica-
zioni,  inviando la vostra  proposta attra  
verso la seguente email: 
                    it9ymm-manager@libero.it . 
La redazione di ñE.R.A. Magazineò si com-
plimenta con Antonino per lôincarico rice-
vuto e gli augura buon lavoro in questo 
difficile quanto impegnativo compito.  




